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PROTESTANO I COMPARTI SICUREZZA E SOCCORSO PUBBLICO PER LA SCARSA QUALITA’ DEL CIBO. 

     “La gestione potrebbe essere affidata, con lo stesso importo, a chi dirige le mense dei profughi! “ 

Apprendiamo da alcuni organi di stampa, che i comparti Sicurezza e 

Soccorso pubblico e le Forze Armate, sono ancora senza contratto 

economico e normativo da circa otto anni.  Al danno si unisce la beffa,alcuni  

sindacati della Polizia di Stato e dei Vigili del Fuoco,oltre a lamentarsi  del  

mancato adeguamento stipendiale, denunciano anche la scarsa qualita’ del 

vitto che viene  forniti dalle amministrazioni,in alcune Province della Toscana,  che si avvalgono di ditte 

che preparano il pranzo lontano dalle sedi di consumo per poi trasferirlo agli aventi diritto. I pasti,quasi 

sempre,freddi,di scarsa qualita’ e come sostengono i Sindacati  “sotto la dignita’ ,vengono confezionati e 

trasportati  senza la certificazione previste dalla legge. Alcuni sindacati dei  Vigili del Fuoco lamentano 

che il problema sta peggiorando ulteriolmente e che in alcuni casi i pasti caldi siano stati sostituiti da cibi 

preconfezionati. I Pompieri si legge in una nota non possono affrontare turni di 12 ore, in situazioni di 

pericolo, senza aver consumato un dignitoso pranzo. Il problema va risolto senza tentennamenti,alcuni 

comandi hanno fatto convenzioni con ristoranti locali,altri sono tornati alla gestione diretta della mensa 

con la cucina gestita da pompieri. Riconosciamo che la gestione delle mense e della fornitura dei pasti,in 

quei reparti dove per necessita’ si deve assicurare da mangiare al personale e’ una questione di difficile 

soluzione. Nell’arma,il problema e’ stato affrontato  e’ risolto,parzialmente,dopo aver diversificato la 

gestione per la fornitura dei pasti. Non esiste una regola fissa,grazie al contributo degli organismi della 

R.M e degli uffici preposti,ogni esigenza viene risolta dopo uno studio che vede impegnati gli addetti ai 

lavori nel trovare una soluzione che vada bene sia al personale che all’ente preposto al conferimento del 

benificio. Tra parentesi le soluzioni piu’ frequenti adottate: ( gestioni dirette delle mense;gestioni miste 

;mense gestite da ditte esterne con gare di appalto,buoni pasto,convenzioni con ristoranti e trattorie) Il 

nostro auspicio,   che presto si possa trovare una soluzione al gravoso problema. Martedi 9 gennaio p.v. 

presso il Ministero della funzione pubblica,alla presenza dei rappresentanti del Governo, dei Ministeri 

competenti e degli stati maggiore , si apriranno i lavori per il rinnovo del contratto dei comparti 

sicurezza,difesa e soccorso pubblico: parte economica e normativa. In quella sede,i sindacati e i Cocer 

potrebbero chiedere che l’importo da assegnare alle nostre mense per la fornitura diretta dei pasti  o 

con buoni pasto o per convenzioni con ristoranti, sia uguale a quello che viene assegnata,dal Ministero 

dell’Interno, alle organizzazioni che provvedono a  fare mangiare i profughi che vengono assistiti nei 

centri di accoglienza sparsi,numerosissimi,in tutta Italia. Una soluzione che a nostro modesto avviso 

potrebbe risolvere il problema. 
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